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Saluto del Santo Padre

Traduzione in lingua inglese

Questa mattina, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza gli artisti del “Concerto di Natale” patrocinato
dalla Fondazione Pontificia Gravissimum Educationis – Cultura per l’Educazione e ha rivolto loro le parole di
saluto che riportiamo di seguito:

Saluto del Santo Padre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Do il benvenuto a voi, artisti che oggi pomeriggio darete vita al Concerto di Natale; e saluto Mons. Tighe e gli
organizzatori di questa iniziativa, patrocinata dalla Fondazione Pontificia Gravissimum Educationis – Cultura per
l’Educazione.

I canti popolari sono parte integrante delle culture. Fin dai tempi più remoti, l’essere umano ha tramandato
racconti e preghiere in forma cantata. E così avviene ancora oggi, soprattutto in alcune popolazioni native. Ma
anche nelle società moderne ritroviamo questo fenomeno: pensate a quanti adolescenti sanno a memoria le



canzoni dei loro cantanti preferiti, perché quelle parole unite alla musica suscitano in loro un misto di emozioni e
di significati.

Il Natale è la festa forse più ricca di canti popolari. In Italia ce n’è uno che tutti conoscono e che, nella sua
semplicità, è un capolavoro di teologia e di armonia; ed è noto non solo in Italia ma in tutto il mondo: “Tu scendi
dalle stelle”. Ci fa ricordare tanti canti di Sant’Alfonso Maria de’ Liguori. Non per niente l’ha composto Lui, che è
stato il grande cantore del Natale.

Anche voi, in un certo senso, vi inserite in questa tradizione: prestate le vostre voci a celebri melodie natalizie; e
ciascuno apporta la propria originalità, il proprio “timbro”. E questo è bello: c’è un messaggio antico e sempre
nuovo, quello della Nascita di Gesù, il Salvatore, e ci sono voci diverse, di varie parti del mondo, che si mettono
insieme per far risuonare questo messaggio. E lo fanno con stili diversi, a partire da culture e lingue diverse.
Perché il Vangelo del Natale è unico ma non può essere cantato in modo uniforme. Invece la tendenza del
modello tecnocratico è, al contrario, omologare, uniformare. Ma l’arte è una cosa diversa, e i canti di Natale
vanno cantati con quell’arte che viene dal cuore. Sappiamo, purtroppo, che anche il Natale è vittima di questo
modello commerciale e consumistico. Aiutateci a difenderlo da questo abuso. Che almeno i canti natalizi
conservino questa poesia e questa spontaneità che dà loro tanta vita.

Cari amici, so che oggi canterete anche pensando a coloro che vivono questi giorni nel dolore e nella paura a
causa della guerra. Tante guerre! Purtroppo pure nella Terra di Gesù. Anche per questo vi ringrazio e vi
benedico. Buon concerto e buon Natale, a voi e ai vostri cari! E per favore, non dimenticatevi di pregare per me.
Grazie.

[01946-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua inglese

Dear brothers and sisters, good morning!

I offer a warm welcome to all of you, the artists who will take part in this afternoon’s Christmas Concert, and I
thank Bishop Paul Tighe and the organizers of this event, which is sponsored by the Pontifical Foundation
Gravissimum Educationis – Culture for Education.

Popular songs are an integral part of every culture. From the earliest times, people have handed down stories
and prayers in the form of song. This is still the case today, especially among some native peoples. Yet we also
see it in modern societies. We need but think of all those teenagers who sing the songs of their favourite artists
by heart, because those words and music combine to evoke in them a powerful blend of emotions and
associations.

Christmas is perhaps the holiday richest in popular songs. In Italy, we have one Christmas carol that everyone
knows. In its simplicity, it is a masterpiece of theology and harmony, and is known not only in Italy but all over
the world: “Tu scendi dalle stelle”. It brings to mind many songs of Saint Alphonsus Maria de’ Liguori, and it was
he, the great “poet” of Christmas, who composed it.

You, too, in your own way, are a part of this tradition. You lend your voices to these celebrated Christmas
melodies, and each of you brings to them your own individuality, your own “timbre.” There is something beautiful
about this. We have a message, ancient yet ever new, that of the birth of Jesus, the Saviour, and different
voices, from all over the world, that come together to make it heard. They do this in a variety of styles, reflecting
a diversity of cultures and languages. Precisely because the Good News of Christmas is unique, it cannot be
sung in just one way. In our technocratic societies, everything tends to become uniform, homogenized. Yet art is
something different, and Christmas carols are to be sung with that art that comes from the heart. Sad to say, as
we all know, the celebration of Christmas has been overcome by commercialisation and consumerism. Help us
to protect it from this abuse, so that at least Christmas carols may preserve the poetry and spontaneity that gives
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them so much life.

Dear friends, I know that today, as you sing, you will also be thinking of all those who are presently living in
sorrow and fear on account of war. So many wars! Tragically, even in the land of Jesus. For this, too, I thank you
and I offer you my blessing. Have a good concert! May you and your loved ones have a blessed Christmas! I ask
you, please, not to forget to pray for me. Thank you.

[01946-EN.02] [Original text: Italian]
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